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STATO DELLA LEGISLAZIONE URBANISTICA REGIONALE

- 04 2015 modifiche alla LUR Liguria con l'obiettivo dichiarato di
semplificazione degli iter dei PUC ed il loro coordinamento (subordinazione?)
con la VAS oltre ad introdurre una rigorosa gerarchizzazione degli strumenti
di pianificazione;

- 2012-2015 i principali Comuni capoluogo di Provincia approvano PUC:

 Savona ha approvato il nuovo PUC nel febbraio 2012;

 La Spezia, ha approvato nel 2013 la Variante al PUC 2003 “per la salvaguardia La Spezia, ha approvato nel 2013 la Variante al PUC 2003 “per la salvaguardia
del territorio collinare” ed avviato nel 2014 il percorso di modifica del PUC;

 Genova ha approvato il nuovo PUC nel dicembre 2015;

 Difficoltà per i comuni dimensioni medio-piccole.

- 12 2015 le deroghe del Piano casa diventano legge ordinaria con l'obbligo
di recepimento nei PUC delle relative misure di incentivazione e premialità;

- il Piano casa segue e compendia le molteplici, puntuali e continuative
modifiche alla legge L.r. 16/2008, di disciplina dell’attività edilizia secondo i
principi del testo unico dell'edilizia, DPR 380/2001 (TUE).



LA PIANIFICAZIONE DI AREA VASTA
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LA PIANIFICAZIONE DI AREA VASTA: CITTÀ METROPOLITANA

- la Città metropolitana di Genova ha rispettato i tempi della legge 56/2014
dotandosi degli strumenti essenziali per l’esercizio delle sue funzioni (Statuto,
Organi, deleghe).

- 04 2015 il Consiglio metropolitano approva le “linee guida” del Piano
Territoriale Generale: “Proposta di Piano per l’assetto del territorio della città
metropolitana”.metropolitana”.

- 12 2016 definizione del Piano strategico della CM con la collaborazione con
INU (Protocollo d’intesa tra CM e INU Liguria per la collaborazione alla
formazione del Piano territoriale generale e del Piano strategico sottoscritto
07 2015).



PIANIFICAZIONE D'AREA VASTA:
PIANO STRATEGICO NAZIONALE DELLA PORTUALITÀ

- 03 2016 intesa delle Regioni sul Piano Strategico Nazionale della Portualità
e della Logistica (PSNPL), adottato dal Governo, cornice in cui si situa il D.Lgs.
di “Riorganizzazione, razionalizzazione e semplificazione della disciplina
concernente le autorità portuali” di cui alla L. 84/94 ;

- gli aspetti rilevanti della Riforma sull’AdSP del Mar Ligure Occidentale:

• Definizione di Accordi quadro per lo svolgimento di funzioni logistiche di• Definizione di Accordi quadro per lo svolgimento di funzioni logistiche di
Area Vasta (anche in prospettiva Distretto) con riferimento al territorio
Ligure vedi Cabina di Regia promossa dalle Regioni del nord-ovest
(sottoscritto protocollo d’intesa lo scorso 8-9 aprile 2016);

• Ragionamento aperto sullo svincolo delle AdSP dalla dimensione
stringente di PA ed aperture ad una imprenditorializzazione delle Autorità
più performanti (Genova in primis);

• Concessione di un triennio di autonomia ad ex AP che abbiano i requisiti
previsti dalla L. 84/94, applicabile a Savona.



TUTELA DEL TERRITORIO DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO
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TUTELA DEL TERRITORIO DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO

- 1997 la LUR Liguria subordina la pianificazione regionale, provinciale e
comunale ai Piani di Bacino e prescrive che i PUC siano integrati da specifiche
componenti per la tutela idrogeologica del territorio;

- 2012 la Lr. 32/2012, disposizioni in materia di VAS include una sezione suolo
e sottosuolo tra i contenuti tipici del rapporto ambientale dei piani;

- 2013 la DGR 1745/2013 “linee guida per l’elaborazione degli studi geologici
a supporto degli strumenti urbanistici”, tenta la difficile sintesi del quadro
normativo e disciplinare, fondandola sull’obiettivo di sviluppo enormativo e disciplinare, fondandola sull’obiettivo di sviluppo e
implementazione di piattaforme informatiche diffuse e uniformate a scala
regionale.

- 2010-11-14 a seguito delle inondazioni viene prescritta la mappatura delle
aree interessate, con associata una normativa di sospensione degli interventi
edilizi e di protezione civile, nelle more di aggiornamenti dei relativi Piani di
Bacino in coerenza con la direttiva europea "alluvioni" 2007/60/CE e il D.lgs.
49/2010.

- 30/06/2015, la competenza in materia di tutela idrologica del territorio
viene riassorbita dalla Regione (L.R. 15/2015 su riordino funzioni).



IL CASO DI GENOVA: IL PUC

Popolazione città di Genova esposta al rischio idrogeologico: 116.500 abitanti
circa oltre a 8.944 attività commerciali.

Il PUC di Genova, avviato nel dicembre 2011 ed approvato nel dicembre
2015, ha dovuto adattarsi “in corsa” allo sviluppo normativo e della
pianificazione di bacino conseguenti agli eventi meteorici 2010-2014.

La difficile sintesi è stata elaborata attraverso:

• approfondita componente geologica e relativa normativa dedicata;

• disciplina di incentivazione degli interventi di delocalizzazione di edifici in• disciplina di incentivazione degli interventi di delocalizzazione di edifici in
situazione di rischio idrogeologico e idraulico;

• norme di limitazione e condizionamento dei “cambi d’uso” per i locali a
rischio nelle zone esondabili;

• tutela delle aree verdi esistenti e loro implementazione con particolare
riferimento ai Distretti di trasformazione;

• norme generali di disciplina degli interventi di messa in sicurezza idraulica
a “scomputo oneri”, limitazione dei fronti di scavo e di verifica
dell”invarianza idraulica” degli interventi edilizi: articolo dedicato “Norme
di rilevanza ambientale”.





IL CASO DI GENOVA: PROGETTI E FINANZIAMENTI

La dimensione del problema è tale da richiedere importanti interventi
strutturali attesi da anni; sono in corso di realizzazione:

• adeguamento idraulico-strutturale del tratto terminale del torrente
Bisagno, cantierizzazione 2016-2020, importo globale 95 Mln
(finanziamento Statale), popolazione a rischio 55.000,

• scolmatore del torrente Bisagno, cantierizzazione 2016-2021, importo
globale 165 Mln (finanziamento Statale), popolazione a rischio 110.000,globale 165 Mln (finanziamento Statale), popolazione a rischio 110.000,

• galleria di derivazione acque torrente Ferreggiano, cantierizzazione 2015-
2016, importo globale 45 Mln (finanziamento statale 5 Mln, 15 Mln
Comune di Genova, 25 Mln Italia sicura), popolazione a rischio 30.000,

• gallerie secondarie di completamento (rii Noce e Rovare),
cantierizzazione 2016-2017, importo globale 10 Mln (finanziamento
statale), popolazione a rischio 16.200.



TUTELA DEL TERRITORIO DAL RISCHIO IDROGEOLOGICO – LE AREE RURALI









Grazie per l’attenzione

Silvia Capurro


